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Per Fuccisione del giudice Costa indagini anche oltreoceano ^ ^ 
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Porta a dodici latitanti la pista USA 
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Sono mafiosi italo-americani: sarà chiesta Testradizione, se verranno presi - Sempre più consistente 
l'ipotesi che nelle banche si possano rintracciare prove decisive sulla « finanziaria » clandestina - La 
vedova del magistrato rivela: avrebbe avuto la scorta, ma in vacanza - Dura polemica dei giudici 

- Dalla nostra redazione 
PALERMO — Non c i sono 
smentite. E ciò equivale ad 
una conferma: la Banca d* 
Italia stava per aprire, su 
Bollecitazione del magistra
ti ; palermitani, una inchiesta 
a tappeto sul sistema banca
rio siciliano. Era questo, con 
ogni probabilità, uno dei pun
ti d'approdo della grande in
chiesta . sull'intrico multina
zionale mafia - finanza - eroi
na é cemento, avviata dal 
procuratore deHa repubblica 
di Palermo. Gaetano Costa. 

H magistrato ha pagato 
con la vita l'iniziativa di que
sta svolta? Le telescriventi 
di mezzo mondo hanno battu
to ieri, intanto, un lungo mes
saggio, stilato in codice, do
po uh breve vertice di poli
zia, carabinieri e guardia di 
finanza presieduto in matti
nata alla questura di Palermo 
dal vicecapo della polizia Ca
millo Rocco. Si cercano ovun
que. non solo in Italia, ma 
anche in USA, in Canada e 
in America Latina, 12 mafio
si itàloamericani ancora la
titanti, e Ne chièderemo la 
estradizione», precisa il giu
dice istruttore Giovanni Fal
cone, mentre, nel palazzo di 
giustizia ormai semi vuoto, 
calura e ! ferie non sembra
no: aver disperso le tracce 
della polemica, innescata il 
giorno" dei funerali di Còsta, 
dai magistrati delle correnti 
di < Unità per la costituzio
n e » - e dFVMagisìràtura de-

mocratica », con >' due paral
leli e durissimi documenti di 
denuncia dell'inerzia del go
verno al cospetto della ma
fia e della mancata tutela del
la incolumità dei e servitori 
dello Stato». , ^ : . ' • ? ' ; ? 

• IL SISTEMA BANCARIO 
— «Chi tocca quei fili muo
re », commenta, col uore gon
fio. uncf degli investigatori. 
Un passo ufficiale- presso la 
•Banca d'Italia — spiega — 
appare in verità, l'unica stra
da praticabile per aggirare. 
attraverso' un'ispezione am
ministrativa, il segreto banca
rio che cela ancora, in assen
za della legge antimafia sa
botata dal governo, agli oc
chi degli inquirenti una buo
na parte dell'intreccio tra le 
cosche e i « santuari ». Non 
a caso, là determinazione con 
cui il procuratóre Costà-e 1' 
ufficio istruzione avevano im
boccato la pista siill'indàgine 
patrimoniale, per' risalire ai 
meccanismi di riciclaggio e 
di reinvestimento degli in
troiti . d e l business-eroina. 
aveva condotto, dunque, a 
questa scelte. ' <'""* • . v 

e L'inchiesta sàie di tono». 
si era detto ih quelle ore che 
precedettero l'assassinio * del 
magistrato. E , varcando1 là 
soglia proibito, l'indagine si 
era così trovata, con una spe
cie di ricorrente, drammatico 
automatismo.' allo stesso tra
gico appuntamento'ih cui*e-
rano caduti il vioequéstore Bo
ris Giuliano, fulminato dai si

cari nel luglio dell'anno scor
so., e il capitano dei carabi
nieri Emanuele Basile, ucciso 
a maggio. i-'•.•,;•;••: >• • «,i.«'*«J: 

Muore Costa, ma l'indagine 
continua. In un armadio del 
pianoterra del palazzo di giu
stizia ci sono ancora chili e 
chili di distinte di assegni e 
versamenti bancari, posti sot
to sequestro nelle scorse setti
mane dalla Guardia di finan
za. In galera,'oltre a France
sco Lo Coco. il vicedirettore 
dell'agenzia 14 della Cassa di 
Risparmio che aprì a se stes
so un conto di 200 milioni ga
rantito da dollari « sospètti ». 
c'è anche il cassiere di una 

delle tante banche «minori» 
della Sicilia occidentale (la 
Cassa > rurale ' dir Monreale), 
Dino Gaudesi, il quale.accet
tava milioni di valuta estera. 
contrassegnata in codice, in 
alcune intercettazioni telefoni
che intercontinentali. > come 
« limoni verdelli ». ottenuti in 
cambio di • « cavalli », • cioè 
droga. v' '••••'•: •'•'•'••.-' . 

I POTENTATI ECONOMICI 
— «Trapani — ricorda il giu
dice. Falcone -— risulta per e-
sempio, anche se sembra'in
credibile, niente meno che la 
seconda città d'Italia per de
positi bancari, dòpo Milano». 
E, tra stagnazione della eco
nomia « dipendente » meridio
nale, ramificazione del vec
chio sistema di potere,'picco
li e grandi intrighi allignano 
su un terreno pressoché anco

ra vergine per le indagini giu
diziarie. Gli istituti di credi
to pubblici, il Banco di Sici
lia e la Cassa di Risparmio, 
tesorieri a tassi di favore del
la regione più ricca di risorse 
e di giacenze, e le piccole ban
che, spesso toccate di sguin
cio dal giro oscuro dei delitti, 
si preparavano, dunque, a do
ver rivelare molti dei loro 
misteri?, Quali? * > -.^UVv; 

: Una ipotesi, che ormai cir
cola liberamente, e che può 
spiegare ' la regia lucida e 
spietata del rosario di delit
ti, riguarda il coinvolgimento. 
anzi la diretta alleanza con 
le cosche sul piano degli «af
fari » di chiacchieratissimi po
tentati economici parassitari 
siciliani. Interessati al salto 
di qualità della violenza, per 
consumare un cinico disegno 
di \ « normalizzazione » . della 
vita pubblica siciliana, essi — 
si ipotizza — si sarebbero con
vinti •'. della « grossa occasio
n e » costituita da una poten
za finanziarie-criminale in fa
se di scalata, come quella si
culo-americana che si avvale 
dell'alta consulenza del ban
carottiere Sindona. :!• 

SENZA SCORTA -~ Nel ma
gro bilancio dell'inchièsta sul
l'omicidio Costa, che viene an
cora coordinata • da Palermo 
per gli « atti urgenti », in 
attesa della- decisione della 
Cassazione, è entrato, ; ieri 
mattina anche un personag
gio senza nome, imparentato 

con le cosche del clan dell' 
eroina e dell'edilizia. Lunedì 
scorso, proprio sotto casa del 
procuratore, lo aveva ferma
to una pattuglia di polizia. 
La scorta di Costa aveva in-
travvisto lo stesso uomo, an
che qualche giorno prima nel
lo stesso, luogo. Gli chiedono 
come mai cosi spésso si tro
vi lì, davanti all'abitazione 
del magistrato. « Aspetto mia 
moglie *,l risponde quello. 
* ma non arriva ».-La po'izia'; 
si sarebbe accontentata, a ; 

quanto pare, di tale giustifi-
cazione. Lo '.ascia andare. 
Ora, dopo il delitto, lo cerca
no dovunque. Ma è scappato. 

Come mai non scattò nes- , 
sun campanello di <• allarme 
riguardo ai pericoli che cor
reva l'incolumità di Costa, 
protagonista proprio in quei : 

giorni di una inchiesta che 
indiscrezioni di dominio pub
blico avevano presentato .co- ' 
me prossima ad . una • svolta ' 
clamorosa? C'è uh particola
re, * ancor più singolare, che 
viene, rivelato . dalla •: vedova 
del magistrato, la signora Ri
ta Bartoli. . y 

Lasciato senza scorta a.Pa
lermo, v nell'ultima giornata 
prima delle ferie, quando ven; 
ne ucciso, Costa, invece, sa
rebbe stato munito, a partire 
dall'indomani, di un inusitato, 
e potentissimo, servizio di si
curezza. al suo arrivo nell'i
sola di Vulcano, nelle Eolie, 
dove s'apprestava a . passar 

le vacanze con i familiari. 
Perché, allora, proprio quella 
tragica sera, al contrario, il 
procuratore non venne pro
tetto?, --H-.C:.^.-:; y •--.-.-:;,_;; _ • 

Tra i magistrati l'indigna
zione è forte. Alcune vigilan
ze sono state rafforzate. Ven
gono richieste, però, anche -:. 
altre misure di carattere legi
slativo. per render organico 
ed efficiente tutto il sistema 
di ' tutela della sicurezza 

LA PISTA AMERICANA —. 
Il giudice Falcone, la mat
tina di ; giovedì, avrebbe do
vuto essere a Roma, per in
terrogare in una cella di Re
bibbia un'imputata-chiave del 
complesso mosaico, la can- . 
tante « pop » Esmeralda Fer
rara. . invischiata coi traf
ficanti dell'eroina siculo-ame
ricani. Con ogni probabilità. : 
quel viaggio, annullato dopo 
l'uccisione : di Costa. ; verrà L 
fatto nei prossimi giorni. • 
•*••' È. in attesa che le banche 
aprano % i « santuari » dei ' 
segreti finanziari dell'alta » 
mafia, « in un campo — di
ce il magistrato — dovè il 
confine tra lecito ed ille
cito è molto. molto sottile», 
forse da un taccuino seque- • 
sfrato •.' alla ' giovane al mo
mento ; dell'arresto quindici 
giorni - fa. potrebbero usci
re ancora nuovi elementi, 
utili per una inchiesta che 
il sangue, sparso mercoledì, -
noi» ha fermato. . 

; Vincenzo Vasile 

Un miliardo e mezzo nella' zecca clandestina 

e trovano i 
Vasto traffico tra Bergamo e Taranto ^ L'arresto dl= do-, 
dici personaggi detta b a n d a i 

BERGAMO' — I carabinieri, 
seguendo le tracce di un neo
fascista arrestato dalla po^ 
lìzia a Bari, sono arrivati 
a scoprire a Bergamo lina 
zecca clandestina che stam
pava banconote false da cin
quantamila lire, da'duemila 
lire e da 50 dollari. Tredici 

• persone sono state arresta
te. L'operazione- è partita da 
un arresto effettuato nel giu
gno scorso dalla - D i g o s , di 
Bari; fini in galera, allora, 
il neofascista Antonio Gatto, 
33 anni, ex aderente al di
s d i t e movimento nazista 
« Avanguardia nazionale ». In 
casa di Gatto i poliziotti tro
varono ' dinamite, 'munizioni, 
timer é micce, oltre a dieci 
milioni é m e n o di banconote 

false provenienti da una par
tita di 50 milioni acquistata 
a Taranto. Da qui le inda
gini che-portarono all'arresto 
di ' dodici personaggi impli
cati nella stampa e nello 
spaccio di denaro falso: Ema
nuela Fiorino, 44 anni; Vita 
Macchitélla, 40 anni; Catal : 
do Pulso, 39 ' anni; Rosaria 

rNisi, 29 anni; Antonio Nisi,, 
37 anni; Antonio Calabrese. 
(marito della Nisi) 32 anni; 
Vito Cicala, 44 anni; il mae
stro di judo Vincenzo Saulle. 
37 anni; Antonio Cosenza, 33 
anni. Venne anche, individua
ta la zecca clandestina in 
provincia di Bergamo, Cena
te Sotto. Qui i carabinieri ar
restarono i due tipografi 
Emanuele RaveÙin di 24 anni 

e Albino Pio Peruzà, d i . 29. 
Solo uno riusciva a fuggire 
alla cattura, Adriano Favai-, 
li. fratello di Emanuele. La 
magistratura ha inoltre spic
cato mandato di cattura nei 
confronti dei tre pregiudica
ti: Francesco Vizzai di 28 
anni; Silvio Farra. di 32 an
ni e Gaetano Mitraglia di 46 
anni. Arrestato anche un ex 
maestro elementare, Giovanni 
Battista Lorenzi, che era in 
stato di semilibertà. I cara
binieri hanno sequestrato, n e t 
la zecca clandestina oltre'.un 
miliardo e mezzo in lire Ita
liane e dollari. Le indagini 
proseguono per identificare 
eventuali collegamenti con il 
traffico di stupefacenti del 
Sud. 

Le evasioni IVA dei Galtagìroiie 
superano i 130 miliard 1! di lire 

RÓMA — tJrm nuova inter
rogazione parlamentare sul
le ruberie Caltagironé: l'han
no'presentata In questi gior
ni un gruppo di deputati 
del PCI chiedendo il risul
tato di Indagini, oltre quelle 
già note, compiute sulle.eva
sioni fiscali dei fratelli. 

I compagni Bonazzi, Pol-
lastxelli. D e Sabbata, Sega. 
Vitale, Marselli e Granzotto 

AVVISO 
I COMPAGNI MOLO JE-

tASI E LIVIA ROVERS1 SONO 
PKEGATI DI METTERSI IN 
COMUNICAZIONE CON I FA
MILIARI A TORINO O A 
LADISPOLI. 

neU'interrogazIoné al mini
stro delle Finanze Reviglio 
affermano: «Premesso che il 
ministro, rispondendo : alla 
Camera dei deputati, a una 
interrogazione presentata, da 
deputati comunisti, ha di
chiarato che erano state ac
certate evasioni fiscali. per 
circa 130 miliardi compiute 
da società appartenenti ai 
fratelli Caltagironé, chiedo
no se sia vero che ulteriori 
indagini hanno consentito di 
accertare che, in realtà, l'en
tità deile evasioni, la cui 
responsabilità si può far ri
salire agli stessi personaggi. 
è di gran lunga maggiore e 
quale sia il risultato di tali 
indagini, quali le misure pre
disposte per realizzare il mas
simo recupero delle somme 
sottratte all'erario e perse

guire le responsabilità • per 
gli illeciti commessi». ^ •---• 

Che l'entità delle evasioni 
sia superiore ai 130 miliardi 
denunciati una prima volta 
dal ministro delle Finanze 
è ormai noto. Le stesse inda
gini compiute dai giudici fal
limentari del tribunale roma
no. che per. primi hanno per
seguitò i tre palazzinari, han
no portato a conoscenza del 
meccanismo perverso con cui 
i Caltagironé costituivano so
cietà fasulle, con sedi e ca
pitali iniziali praticamente 
inesistentL 

Attualmente, come è noto, 
soltanto uno dei tre fratelli 
— Camillo — si trova nelle 
carceri italiane. Gli altri due, 
peraltro 1 più esposti dal pun
to di vista penale, sono liberi 
in 

Lo sconvolgente dramma della famiglia tedesca 

Èf certo: Meixner ha 
sterminato i 

! ; ; : , > ' : l . 

Mandato di cattura internazionale della rna^straturaje 
;il|££&^ oggetti delle ponete tft&nie 

> - y.'v -z ~ 

Dalla nostra redazione -
- GENOVA — Rolf Friedricli 
Meixner è. da ieri, anche 
ufficialmente, un aasasal-

• no. La magistratura tede-
- sca ha tormalizsato contro 
di lui 11 mandato di cattu
ra internaaionàle per lo 
sterminio della famiglia 
Gerke, mentre anche la 
magistratura italiana sta 
per emettere un analogo 
provvedimento. Da ieri so
no a Genova due ispettori 
della polizia di Francofot
te, che stanno conducendo 
un'indagine parallela, in 
stretta collaborazione con 
la Criminalpol ligure. • 

Insieme ai poliziotti fe
derali sono giunti i parenti 

.più stretU della famiglia 
Gerke. La sorella di Bar* 
nhard, Ursula, e suo mari
to. La loro presenza è sta
ta richiesta espressamente 
perchè prendessero visione 
di diversi indumenti rega
lati da Meixner ad una 
coppia di giovani campeg
giatori, indumenti ritenuti 
di proprietà di Michaela e 
Ruth Gerke. .>.\* 

•"-. La testimonianza di Ur
sula Gerke * stata ntt-
lissima, ed ha fornito nuo
vi elementi a carico di 
Meixner. Tutti gli indu
menti .sono stati' ricono
sciuti:. alcuni costumi da 
bagno di Michaela. una 
giacca di lana azzurra che 
Ruth aveva acquistato su 
consiglio della cognata in 
un magazzino di Iserlhon. 
altri diversi vestiti 

Ursuia Gerke ha rico
nosciuto . anche un mazzo 
di chiavi, ritrovato l'altra 
mattina nei boschi: appar
teneva a Bernhard, ed è 
stato rinvenuto vicino ai 

Keff MeixiMTr H feeesce ••* 
•petfets di aver uccise I se*! 

resti di un piccolo falò: a 
questo proposito, numero
si testimoni hanno con
fermato di aver notato più 
volte Meixner, nel boschi, 
intento ad accendere - fo-
chèrelli e a bruciare oiset-
tL : - - Ì Ì > ' - - - ' " - - : V - ' - - - . - - ' • - - . , • . - - - e 

Fra questi, durante la 
battuta, sono stati ritrova
ti i resti di alcuni flaconi 
di medicinale e altri effetti 
personali. '? fj 
-. Ursula Gerke li ha rico
nosciuti tutti: appartene
vano al fratello. E'. stato 
chiedo ' ad Ursula di de
scrivere la personalità di 
Michaela, la giovanissima 
nipote; l'ha descritta come 
una ragazza molto timida 
e schiva, con molte difff 
colta di rapporto con gli 
altri. Questo confermereb
be la supposizione già a-
vanzata che Michaela ab
bia assistito all'omicidio 

dei genitori, è che sia stata > 
uccisa il giorno dòpo,\sen-'"'; 
za avere avuto la forza di 
chièdere aiuto a qualcuno. 

Altri testimoni. (ormai 
sono moltissimi) hanno 
raccontato che la sera del 
25 giugno, ; quando già 1 
suoi genitori' erano stati 
uccisi, Michaela era, co
stantemente controllata da . 
Meixner, che voleva forse 
impedirle di parlare con 
altri campeggiatori e di 
denunciare la terribile av
ventura che stava vivendo. 

Sulla personalità e sulla 
lunga latitanza di Rolf 
Friedrich Meixner sono e-
mersi alcuni fatti nuovi: 
gli inquirenti tedeschi han
no reso noto che su di lui 
si erano già addensati 
molti sospetti per il tentato 
omicidio di un detenuto 
nel carcere di Francoforte, 
mentre-numerosi, mandati 
di cattura lo accusavano 
di rapine sequestri di per-. 
sona e violenze vari^. 
Meixner era latitante dal 
gennaio scorso. Si era su
bito rifugiato in Italia, ma 
non'sono stati rivelati i ; 
particolari delle sue pére-
orinazioni nel nostro pae
se. E* certo che solò H 23 
gennaio. Meixner ha per
nottato in un albergo di 

' Napoli. Ricompare poi. per 
quanto è dato sapere, J l t 
giugno a ChiavarL Pochi ; 
giorni dòpo, per ' rubare '-'• 
soldi e barca, lo sterminio 
della famiglia Gerke. 

Martedì mattina la poli
zia compirà un'altra batto- • 
ta sulle colline di Chiavari, 
per tentare di ritrovare 

; almeno il corpo di Michae
la. : • . . ' . • - - • • . • 

Marco 

Sollecitato dal Sinodo un proficuo rapporto con la «base» cattolica 

I per un nuovo o ecumenico 
ROMA — Con il Sinodo te
nuto questa settimana a Tor
re PeUice, le chiese valdesi 
e metodiste, da oltre un anno 
integrate, hanno valuto dare 
una impostatone nuova e pia. 
dinamica alta loro presenza 
che è stata sempre minori
taria nel nostro Paese ma 
non può essere certo conside
rata per questo minore come 
d'altronde non è minore la 
loro storia. 

Da quando con U Sinodo di 
Cianfonran (nelle valli di An-
grogna) del 1532 aderirono al
la riforma protestante, i val
desi, per essere segno di una 
testimonianza evangelica di
versa, hanno dovuto costan
temente fronteggiare U colos
so. cattolico e spesso I rifori 
e le conseguente di vere e 

proprie persecuzioni anche da 
parte del potere politico. * TI 
regime fascista soppresse la 
democrazia parlamentare ed 
elettiva — ha ricordato du
rante i lavori lo storico Gior
gio Spini — ma a Torre Pel-
lice 9 Sinodo valdese conti
nuò ad essere una sorta di 
democrazia ecclesiastica». 

Fa 9 fascisi™ che defini 
€ culti ammessi > quelli ap
punto dei valdesi, dei meto
disti, dei non cattolici per evi 
questi ultimi vennero ad es
sere discriminati e soggetti 
a rigorosi controlli rispetto al
la chiesa cattolica privilegia
ta da un regime concordata
rio. Il prezzo da essi pagato 
per tenere allora vivo ji loro 
sento detta libertà di coscien
za e civile fu alto cosi come 

significativa fu la loro par
tecipazione alla Resistenza 

', per cut appare mtomprenst-
bile come «acoro oggi lo Sta
to democratico e repubblica
no debba essere ingiusto con 
loro. 

Infatti, e 33 anni daWen
trata in vigore deUa Costitu
zione, lo stato giuridico dei 

. valdesi e dei metodisti non 
è mutato. Le leggi sui « cal
ti ammessi 9 sono ancora vi
genti anche se in netto con
trasto con la Costuuzkme. Non 
è stato attuata l'articolo f del
la stessa, 8 quale stobiisce 
che « fatte le confessioni re
ligiose sono eguali davanti al
ta legge» e che «i loro rmp-

CrU con lo Stato sono rego-
i per legge sulla base dì 

intese conia relative rappre-

Il Sinodo delle chiese val
desi e metodiste ha rilevalo, 
in un documento assai critico. 
che un accordo di intesa e 
stato raggiunto con lo Stato 
fin dai febbraio del 2*78. Nòe 
si comprende perche esse sia 
ancora oggi operante nono
stante che — viene osservato 
— a presidente del Consigiio 
Costipa avesse dichiarato. 
presentando otte Camere U 
suo governo, che e questa trat
tativa non i condizionata dal
la procedura di recisione del 
concordato con l e chiesa cat
tolica». . 

L t chiese valdesi e metodi
ste sono però decise a porta
re avanti la loro battaglie. 

I ^w*jmj In^'Ono^juajm | ^ p | s^^^^He^peje/evvg m* 

finalmente un nuovo stato giu
ridico come vuole la Costitu-
zuyne, ma anche per contri
buire al rinnovamento sociale, 
politico e morale deWltaHa, 
dopo « I fallimento dtUa ge
stione trentennale della DC». 
Per questo i recenti e tragici 
fatti di Bologna hanno offerto' 
al Sinodo materia di seria ri
flessione. 

Queste, chiese, aderenti al 
Consiglio mondiale delle chie
se che ha sede a Ginevra, so
no decise a svuuppare a li
vello al base con i cattolici 
un aumogo ecumenico che, a 
loro parare, viene sempre v i i 
franato dal Vaticano. > , 

n Concilio — i stato rue~ 
— cces fgni aae, grande 

al duwogo e di 

Domenica 10 agosto 1980 

v . / : 

'. < » 
Si incrociano esodo e rientro 

Ancora lunghe «cade» 

tura se si pensa al grande mo
vimento che lo sollecitò e lo 
sostenne, ma non v i corrìspo-
sero ì documenti conclusivi, 

senso che zi eresiano e pia 
interpretazioni ». Di ani il 
giudìzio severo che è stato 
espresso nei confronti deWat
tuale pontefice e* cnì è tato 
attribuito U proposito di inter
pretare ed applicate in senso 
restrittuTO e senza a* largo re
spiro culturale è religioso che 
è deWecumenismo le decutonì 
cene Sieri. 

Anche sul terreno culturale 
religioso i valdesi e i metodi
sti si propongono di far cadere 

renani conjessujmstt presen-
•••/ nznjnnnjn u/mym envrOO'Owne' gn^^njsnnnnnn* • 
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Disagi e incidenti in montagna causa maltempo e imprudenza 

•ftÒMA — Puntuali, sono tornate, le file. 
' Il tràffico, per il secondo fine settimana 

di agosto non ha raggiunto le punte del 
« grande esodo », ma si è tenuto ovunque 
su livelli piuttosto alti, provocando ànco
ra caos sulle grandi arterie e incidenti a 

.catena. Stavolta all'esodo s i è aggiunto 
, anche un primo notevole z rientro », che 
. è statò particolarmente sensibile sull'au

tostrada del Soie; e del Brennero dóve 
'l'agitazione dèi doganieri ha rallentato le 
già .non velocissime operazioni di.control
lo alla frontiera. ••'.-:•-.„' "/• 

-' n dato negativo, tuttavia, è tornato ad 
essere il tempo. Molto brutto venerdì su 

- tut to f i ^centro nord^ -ieri:-si è .mantenuto.: 

instabile con violenti rovesci sulle Alpi 
.orientaJL_e per oggi' non promette nulla 
,-. di buono, almeno sulla parte orientale 

della penisola. U maltempo ha provocato; 
disagi soprattutto in montagna; molti pur
troppo : gli incidenti in jcuiTsono rimasti 

-coinvolti alpinisti- e 4 vèsorótomst i non 
sempre provetti. Anche in questo caso. 

? come sulle strade, non tutti gli appelli alla 
: prudenza sono stati rispettati. Ma vediamo 
la situazione zona per zona. 

In Lombardia, ieri, traffico intenso ver
so sud fin dalle p r i m e o r e della mattina 
con code (ma — afferma la polizia stra
dale — dì e pochi chilometri ») ai caselli 
principali. Nel pomeriggio il senso del 
traffico' si è invertito ingrossando la coda 
di automobili dirette al nord. Il punto 
più diffìcile è la frontiera con la Svizzera. 
al valico di Brogeda dove ci sono 4 chi-.. 
lometri di "coda, in uscita dall'Italia. 

Afflusso regolare, invece, alla stazione 
centrale di Milano, sia in partenza che 
in arrivo. In Liguria.traffico intenso m a 
regolare, con qualche rallentamento mo
mentaneo ai caselli di Genova e Savona. 
In aumento invece, l'afflusso all'aeroporto 
Cristoforo Colombo. 

Esodo in tono minore, almeno rispetto 
al boom deHa settimana passata, nel Ve
neto. L'autostrada e Serenissima» non è 
rimasta intasata'e U traffico è risultato 
inferiore al previstò, anche vicino ai ca
selli. Scorrimento lento ma regolare sulle 

dell'Emilia, nodo strategico di tut

to il traffico del centro nord. L'afflusso 
alle spiagge, anche a causa del tempo,' 

- sembra diminuito mentre sono molti i t U -
^ risti che s e ne . vaniioÀ .11. e dato »-turisti 
; è. come noto, il fatto più negativo del

l'estate.' La colpa è dei prezzi e forse, 
y delle molte tristi vicende che hanno tur

bato l'Italia in questo periodo. Sta d i fat
to che. quasi ovunque, si - è registrato un 
calo di presenze, soprattutto straniere.. Si 
sono salvate, solo in parte, l'Emilia Ro
magna e qualche zona della Toscana. 

-: ' Chi non è stata toccata dalla «crisi*del 
turista» è senz'altro Firenze che, rispet
to all'anno scorso, grazie anche alle sue 

. mostre medicee;-ha incrementato le pre
senze di un buon dieci p e r c e n t o . Un re-
cord. positivo, anche per Pisa. L'altro 

. i e r i sulla « torre» sono saliti ben 7000 
visitatori contro una media giornaliera 

7 che oscula tra le 5 e le 6 nula persone. 
Traffico " intenso, infine, al centro e al 
sud soprattutto in. Campania versò le lo
calità marittime. Per i collegamenti con 

, la Sardegna le difficoltà sembrano dimi
nuite; ; '•'•-•>••'- u:.,]\ .-. '-.:'•" 
•"; E verismo a l triste capitolo degli in-

•' adenti." Come è noto - sulle strade, dal
l'inizio del grande esodò sono siate quasi. 
un centinaio le vittime e migliaia i feriti. 
Incidenti, come detto, anche in montagna.-
ieri sono stati ritrovati morti due alpini
sti polacchi che affrontavano fl Monte l 
Bianco con attrezzature molto scarse men
tre sono disperse, sullo stesso massiccio, 
quattro cordate di belgi. La sona è stata 
controllata anche dal versante svizzero ma 
senza risultato. A Cortina - d'Ampezzo al
cuni rocciatori sono stati soccorsi mentre. 

' s i trovavano in gravi difficoltà mentre tre 
persóne, dee pastori e una donna sono. 
rimaste uccise da fulmini in Alto Adige. 

... Tre morti e due feriti . in un incidente 
stiadale sull'autostrada del mare che con-: 
giunge .'Cesena, a Rimini. T r e . persone. 
padre, figlio e un amico, sono annegate 
davanti aBa spiaggia di Margherita di 
Savoia;m Provincia d i Foggia. ^ . . 

-" Ne&a foto: Il vietante temporale che si è 
•enettsne sii Milane 

^: Con r inizio di luglio aspet-
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Vestate, tanto pia dopo una 
primavera bizzarra, fredda 
e, si può dire, quasi inesi-

, stente. Ma Cestole, oltre che 
;• non riipettere 1 appuntamen

to astronomico del 21 giugno 
non ha rispettato nemmeno 
quello di luglio. I primi gior-

-. ni sono stati caratterizzati 
da un andamento meteorolo
gico estremamente variabile 
e da su qwdamewlo termico 
motto al di sotto dei livelli 
stagionali. II perché detta 
non-estate è stato spiegato 
abbondantemente da tetti t 
nieteoroiopì e si può riassu
mere in poche parole: la 
mancata affermazione del-
ranttciclone atlantico o del
le Azzurre verso l'Europa 
medtteranuea. 

Questo anticiclone, come 
spesso ut questi ultimi anni, 
si spingeva verso l'Europa 
nord-occidentale lasciando le 
latitudini mediterranee in 
balia dette depressioni e del
le relative pertsebazkmi. Con 
la terza decade di luglio si 
è avuto « fatto nuovo: io 

deWestate. Da 
inferiori olia > 

riamo nensnfi metto ' 

Il termometro 

solo una 
•sm^siaHa&aiBBnf tV^m^feBi -poiwitsi 

de cenicele: da ._ 
comprese fra M e 74 m 
siamo passati a massime 
comprese fra 30, 35 ed oltre. 
TI caldo giunto cosi atT im
provviso si è trasformato 
gradatamente in ce ldbajtoo 
con un 

dotta tipica 
teorologica dì o d tempo do
vala atTaaricidone atlantico 
che si afferma verso TEu-
ropa centrale e quella ine-
dilciiuneu, con nna conse» 
ffnente circolazione di cor
renti nord-occidentali (cor
renti poco umide d i e porta
no caldo asciutto), ma piut
tosto da una debole ed irre
golare espansione dei suddet
to anticiclone, della quote è 
derivato urna distrmmzùme 
di pressioni motto tivettate 

dt poco eupenori 
tedia e d mie ctrcele-
efle enote superiori, 

dì correnti caldo-umide pro
venienti in parte daW Attua-
tico meridionale ed in parte 
dal continente ejriceno. 

IM prova evidente del cal
do umido eremo le dense e 

*^mjjwrwmw€ n o c i ? 
aure del nord, i Inorali'dei 
centro e le pianare minori 
dett'ltatia centrale. 

n i t r i i B t f t t f l ^ A * MM^BÌ lÈV# to . 

re estive non è scaturita 

sutte , „ 
settentrionelì e lungo i mo
rali. 

In onesti «Itimi giorni le 
perturbazioni cótteeute otta 
vasta depressione che tot-

— ' rr-

occidenfale hanno comincia
to ad interessare marginal
mente l'arco alpino con forr 
mozioni nuvolose irregolari 
che elTmizfc) erano sporadi
che ma che sono andate via 
via intensificandosi. Atto sta-. 
to attuale una di queste per
turbazioni si è spinta improv
visamente verso, sud ed i 
venuta ad interessare pia da 
vicino là nostra penisola: ha 
cominciato ad investire le 
regioni nord-occidentali con 
annuvolamene, estesi, preva-
lentemente- di tipo cornuti-
forme, impuntenti fenomeni 
teMuoraleschi associati a 
forti raffiche dì vento. Det
to perturbazione si sposterà 
ora verso ritolta centrale at
tenuandosi, dove ptvuHJheiè 
fenomeni di variabilità. Sul
le altre regioni italiane an
cora pressioni livellate, dal
le qnalt, perd, possono sca
turire cambiamenti pie e 
meno vistosi. 

Dopo i aossoeoio delle 
perturbazione si òcra, in par
ticolare sulle regioni setten-. 
trkmeli ma anche su quelle 
centrati, una sensibue ma 
temporaneo a^hninarione dei-
la temperatura. Tirando le 
somme, possiamo dire; esfa
te mette m ritardo, caldo 
afoso con molto disamo cli
matico. situazione estiva non 
proprio tradizionale. Non i 
da escludere, per chiudere 
con una nata dì ottimismo. 
che dono U passaggio detta 
perturbazione che attual
mente interessa la nostra pe
nisola, l'anticiclone atlantico 
riporti 9 tempo suttltaHa 
entro schemi estivi più con
fortevoli. 

Sirio 
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